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1. SCOPO E AMBITO DI APPLICAZIONE 
Il presente Piano definisce principi, ruoli, responsabilità, processi e strumenti adottati 

dall’Organizzazione per prevenire, contrastare e gestire efficacemente molestie e violenze nei luoghi di 

lavoro, in coerenza con i requisiti della UNI/PdR 125:2022 – Sistema di gestione per la parità di genere, 

al fine di favorire un ambiente di lavoro sicuro, inclusivo e rispettoso e di supportare il percorso di 

ottenimento e mantenimento della certificazione. 

Il Piano si applica a tutte le persone che operano per conto dell’Organizzazione, indipendentemente 

dalla tipologia contrattuale, nonché a collaboratori, fornitori e partner. 

2. OBIETTIVO DEL PIANO 
Garantire una gestione strutturata, tempestiva e imparziale delle segnalazioni di molestie e violenze, 

assicurando:  

- tutela delle persone coinvolte  

- riduzione del rischio organizzativo  

- tracciabilità delle azioni  

- miglioramento continuo del sistema di parità di genere 

3. PRINCIPI DI RIFERIMENTO 
Le persone coinvolte nel presente piano operano nel rispetto del sistema normativo, organizzativo e 

dei poteri e delle deleghe interne e sono tenute ad agire in conformità con le normative di legge ed i 

regolamenti vigenti e nel rispetto dei principi di seguito riportati: 

• CONOSCENZA E CONSAPEVOLEZZA — il presente pianoe la procedura di segnalazione 

rappresentano un elemento fondamentale al fine di garantire piena consapevolezza per 

un efficace presidio dei rischi e delle loro interrelazioni e per orientare i mutamenti della 

strategia e del contesto organizzativo. 

• GARANZIA DELLA RISERVATEZZA DEI DATI PERSONALI E TUTELA DEL SOGGETTO 

SEGNALANTE E DELSEGNALATO — Tutte le persone che ricevono, esaminano e valutano 

le segnalazioni e ogni altro soggetto coinvolto nel processo di gestione delle segnalazioni, 

sono tenuti a garantire la massima riservatezza sui fatti segnalati, sull'identità del 

segnalato e del segnalante che è opportunamente tutelato da condotte ritorsive, 

discriminatorie o comunque sleali. 

• PROTEZIONE DEL SOGGETTO SEGNALATO DALLE SEGNALAZIONI IN "MALAFEDE" — Tutte 

le persone sono tenuti al rispetto della dignità, dell'onore e della reputazione di ciascuno. 
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A tal fine, è fatto obbligo al soggetto segnalante dichiarare se ha un interesse privato 

collegato alla segnalazione. Più in generale, la Società garantisce adeguata protezione 

dalle segnalazioni in "malafede", censurando simili condotte ed informando che le 

segnalazioni inviate allo scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio nonché ogni 

altra forma di abuso del presente documento sono fonte di responsabilità, in sede 

disciplinare e nelle altre sedi competenti. 

• IMPARZIALITÀ, AUTONOMIA E INDIPENDENZA Dl GIUDIZIO – Tutte le persone che 

ricevono, esaminano e valutano le segnalazioni sono in possesso di requisiti morali e 

professionali e assicurano il mantenimento delle necessarie condizioni di indipendenza e 

la dovuta obiettività, competenza e diligenza nello svolgimento delle loro attività. 

4. CAMPO DI APPLICAZIONE 
Il Piano si applica a:  

- dipendenti  

- collaborator/tirocinanti  

- clienti, fornitori e soggetti terzi che operano nei luoghi di lavoro o per conto dell’organizzazione 

5. ATTORI COINVOLTI NELLA GESTIONE  
Ruolo Compiti operativi 

Persona segnalante Effettua la segnalazione tramite i canali disponibili 

Responsabile Risorse 

Umane 

Riceve la segnalazione ed effettua analisi preliminare, coordina la gestione, garantisce 

riservatezza 

Comitato Guida per la Parità 

di genere  

Analizza la segnalazione assieme al/alla Responsabile HR e definisce le azioni pratiche da 

mettere in atto  

Datore di Lavoro / Titolare Valuta e approva le azioni correttive e disciplinari 

Supporto esterno 

(opzionale) 

 

Consulente del lavoro / legale / supporto psicologico 

6. FASI DEL PIANO DI GESTIONE 

Le segnalazioni prese in considerazione sono soltanto quelle che riguardano fatti riscontrati 

direttamente dal/dalla segnalante, non basati su voci correnti; inoltre, la segnalazione non deve 

riguardare lamentele di carattere personale: il/la segnalante non deve utilizzare l'istituto per scopi 

meramente personali, per rivendicazioni o ritorsioni, che, semmai, rientrano nella più generale 

disciplina del rapporto di lavoro/collaborazione o dei rapporti con il/la superiore gerarchico/a o con 

i/le colleghi/colleghe 
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Fase 1 – Attivazione della segnalazione 

Evento scatenante: rilevazione di un comportamento riconducibile a molestia o violenza, come definito 

dal Regolamento per il contrasto alle molestie 

Canali di segnalazione :  

- verbalmente, dopo richiesta di incontro di persona o telefonico con il/la Responsabile Risorse Umane  

- inviando una email al/alla Responsabile Risorse Umane 

- tramite modulo di segnalazione, reperibile al seguente percorso “Arc1: \ Banca dati\14 Risorse Umane" 

 

Fase 2 – Presa in carico e valutazione preliminare (entro 2 giorni lavorativi) 
Il/la Responsabile delle Risorse Umane analizza preliminarmente le segnalazioni ricevute al fine di 

verificarne l’accettabilità e stabilire se il contenuto della segnalazione sia riferibile ad una delle seguenti 

fattispecie: 

• Molestia sul Lavoro 

• Violenza sul Lavoro 

• Discriminazione diretta 

• Discriminazione indiretta 

come descritte all’art. 2 del Regolamento per il contrasto alle molestie 

 

Fase 3 – Istruttoria (entro 7 giorni lavorativi) 

Il/la Responsabile delle Risorse Umane si attiva per effettuare le verifiche necessarie, anche attraverso 

interviste dirette alla persona o/e colleghi, volte ad individuare eventuali episodi discriminatori; inoltre, 

si occupa della raccolta di eventuali evidenze disponibili. 

Nel caso sia necessario, attiva anche altre strutture aziendali eventualmente coinvolte, al fine di avere 

il maggior numero di informazioni utili. 

 

Fase 4 – Valutazione finale e decisione  

Entro 4 gg dalla conclusione dell’istruttoria, il/la Responsabile delle Risorse Umane informa e attiva il 

Comitato Guida, al fine di definire le azioni da intraprendere. 

In base all’esito delle valutazioni effettuate e delle evidenze emerse, la fase istruttoria potrà avere i 

seguenti sviluppi: 

- Archiviazione: nel caso non vengano riscontrate attività in violazione dei principi di non 

discriminazione e non vengano appurati fatti riconducibili a comportamenti definibili come 

molestie/violenze, la segnalazione verrà archiviata; 

- Azioni disciplinari:  
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o qualora vengano rilevate azioni o comportamenti riconducibili a molestie/violenza, si 

procederà secondo quanto previsto dalla normativa vigente e dal CCNL per le sanzioni 

disciplinari 

o qualora la segnalazione sia riferita a fatti avvenuti al di fuori del contesto aziendale e 

riguardino clienti/fornitori, appuratane l’attendibilità, il Comitato Guida si attiverà per la 

comunicazione tempestiva verso gli enti esterni coinvolti, richiedendo immediato 

intervento 

o le segnalazioni inviate allo scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio alla 

persona segnalata nonché ogni altra forma di abuso del presente documento sono 

fonte di responsabilità del segnalante, in sede disciplinare e nelle altre sedi 

competenti, in particolar modo se venga accertata la infondatezza di quanto segnalato 

e la strumentale e volontaria falsità di accuse, rilievi, censure, ecc. A tal fine, qualora 

nel corso delle verifiche la segnalazione ricevuta si riveli intenzionalmente diffamatoria 

nonché la segnalazione si riveli infondata ed effettuata con dolo o colpa grave, in 

coerenza con quanto sopra descritto, la Società potrà applicare opportuni 

provvedimenti disciplinari. 

Le azioni previste saranno poste in essere entro 2 settimane dal confronto con il Comitato Guida. 

 

Fase 5 – Chiusura e follow-up 

Entro 3 settimane dal termine della gestione della segnalazione, verranno comunicati agli esiti al/alla 

segnalante, direttamente e con i canali aziendali consueti nel caso si conosca l’identità di quest’ultimo/a 

oppure attraverso una email ad hoc che non permetta l’identificazione, nel caso di segnalante 

anonimo/a. Laddove, la persona che ha inviato la segnalazione non ha proceduto a creare tale indirizzo 

di posta, non sarà possibile comunicare gli esiti della presa in carico della segnalazione. 

7. TUTELA DEL/DELLA SEGNALANTE E DEL/DELLA 
SEGNALATO/A 

A) Tutele del/della segnalante 

La Società, in ottemperanza alla normativa di riferimento ed al fine di favorire la diffusione di una 

cultura della legalità e di incoraggiare la segnalazione degli illeciti, assicura la riservatezza dei dati 

personali del/della segnalante e la confidenzialità delle informazioni contenute nella segnalazione e 

ricevute da parte di tutti i soggetti coinvolti nel procedimento e, inoltre, garantisce che la segnalazione 

non costituisca di per sé violazione degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro. 

È compito del/della Responsabile Risorse Umane e del Comitato Guida garantire la riservatezza della 

persona segnalante sin dal momento della presa in carico della segnalazione, anche nelle ipotesi in 

cui la stessa dovesse rivelarsi successivamente errata o infondata. 
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ln particolare, la Società garantisce che l'identità del/della segnalante non possa essere rivelata senza 

il suo espresso consenso e tutti coloro che sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono tenuti 

a tutelarne la riservatezza ad eccezione dei casi in cui: 

 la segnalazione risulti fatta allo scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio al 

segnalato (C.d. segnalazione in "mala fede") e si configuri una responsabilità a titolo di 

calunnia o di diffamazione ai sensi di legge;  

 la riservatezza non sia opponibile per legge (es. indagini penali, ecc.); 

Per quanto concerne, in particolare, l'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del/della 

segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora 

la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 

del/della segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai 

fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del/della segnalante alla rivelazione 

della sua identità. 

Nei confronti del/della segnalante non è consentita, né tollerata alcuna forma di ritorsione o misura 

discriminatoria, diretta o indiretta, sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o 

indirettamente alla denuncia. Per misure discriminatorie s'intendono le azioni disciplinari 

ingiustificate, demansionamenti senza giustificato motivo, le molestie sul luogo di lavoro e ogni altra 

forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro disagevoli o intollerabili. 

B) Tutele del/della segnalato/a: 

ln conformità con la normativa vigente, la Società ha adottato le stesse forme di tutela a garanzia 

della privacy del segnalante anche per il presunto responsabile della violazione, fatta salva ogni 

ulteriore forma di responsabilità prevista dalla legge che imponga l'obbligo di comunicare il 

nominativo del/della segnalato/a (es. richieste dell'Autorità giudiziaria, ecc.). Il presente documento 

lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del/della segnalante in "mala fede", e 

sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali forme 

di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o 

effettuate al solo scopo di danneggiare il/la denunciato/a o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di 

utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell'istituto oggetto della presente 

procedura. 

 

8. RIESAME DEL PIANO 
Il Piano è riesaminato annualmente dal Comitato Guida nell’ambito del riesame del Sistema di Gestione 

per la Parità di Genere. 

 


